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Mariana Ciavarro, 23 anni, pedagogista sociale. Praticamente 
una mora: un frutto di Bosco (con le radici in cielo!), tascabile, dal 
carattere dolce e acidulo, resiliente tanto da impedire ad alcune 
foglie di cadere durante l’inverno ma felice di mettersi in gioco 
insieme ad altri per creare fantastiche cheesecake! La creatività 
è il modo migliore di risolvere i problemi, di definire e ridefinire le 
regole, di assumersi i rischi e di divertirsi: è per questo che amo 
leggere, scrivere, cucinare fotografare e aiutare chi ho affianco a 
diventare ciò che davvero è.

Non volevamo fermarci a raccogliere le citazioni di Don Bosco, come già altri 
hanno fatto, ma volevamo che quei pensieri e riflessioni parlassero alla nostra 
quotidianità. E perché non farlo con un mezzo moderno come le chat? Questo 
ebook contiene 30 situazioni in cui ciascuno può trovarsi, in qualunque età 
della vita. Abbiamo immaginato che il protagonista della situazione potesse 
contattare o essere contattato da Don Bosco, proprio come i suoi ragazzi a 
Valdocco, per instaurare un dialogo con quel padre, maestro ed amico che 
tiene davvero alla loro felicità. 

Salesiani per il Sociale - Federazione SCS

Stefania Gagliano, 29 anni da sempre appassionata di illustra-
zione per l’infanzia. Sono felicemente salesiana cooperatrice dal 
19 agosto 2016, il giorno prima del matrimonio col mio Orazio. 
Alleno la fantasia da quando sono nata, o almeno da quando 
avevo 4 anni. Le illustrazioni che immagino mi accompagnano 
sempre sulle nuvole come un funambolo e, appena riesco a pog-
giare i piedi a terra, trasformo tutto ciò che vedo in disegni, storie 
e filastrocche.
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Presentazione

“P
adre, Maestro ed Amico” è il trinomio che nel mondo salesiano 

ci fa subito pensare a Don Bosco, padre, maestro ed amico della 

gioventù, soprattutto quella povera ed abbandonata.   C’è una 

povertà di paternità, di guida di riferimento, di amicizia vera e reale. L’augurio 

è quello che ciascuno di noi possa crescere in queste dimensioni e potersi 

donare agli altri con l’umiltà che deve sempre distinguere la persona saggia.

Abbiamo pensato a questo ebook per celebrare il nostro “padre, maestro ed 

amico” Don Bosco, «l’apostolo della buona stampa» come fu definito per la 

sua grande produzione letteraria, buona parte della quale a favore dei giovani. 

Realizzando questo ebook crediamo di essere dentro il solco della memoria 

ed allo stesso tempo dell’innovazione, dello stare “al passo coi tempi”.

Troverete diverse situazioni di vita per ciascuna delle tre sezioni del padre, 

del maestro, dell’amico. Ci auguriamo possano essere da stimolo per una 

riflessione che aiuti il cammino della vita a partire dall’interiorità di ciascuno, 

quell’interiorità nella quale parla la Coscienza, il sacrario di Dio nell’uomo.

Buona e-lettura

Don Giovanni D’Andrea, 

Presidente di Salesiani per il Sociale - Federazione SCS/CNOS
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Introduzione

U
n antico proverbio cinese dice: quando soffia il vento del cambiamen-

to alcuni costruiscono muri, altri mulini a vento. Consideriamo questo 

ebook proprio così: un mulino a vento costruito con pietre centenarie 

ma con mezzi moderni, pronto a far girare tra le sue pale i cambiamenti e a 

portare così frutto. 

Chiunque davanti ad una copertina, cartacea o digitale, si pone delle doman-

de sul contenuto di quanto racchiude e, in questa sede, cerchiamo di intercet-

tarne qualcuna e di dare risposta: per esempio, possiamo dirvi da subito che 

ci dispiace ma non avete tra le mani un libro su come costruire dei veri mulini 

a vento!

Vi chiariamo innanzitutto perché abbiamo pensato il libro in questo modo: non 

volevamo fermarci a raccogliere le citazioni di Don Bosco, come già altri hanno 

fatto egregiamente, ma volevamo che queste citazioni parlassero alla nostra 

quotidianità, in situazioni in cui potrebbe capitare di chiederci “chissà cosa 

farebbe al mio posto” questa o quella persona (o magari Don Bosco stesso!).

“Perché proprio Whatsapp?” vi sarete chiesti se avete già sbirciato – saltando 

a piè pari l’introduzione! – le pagine a seguire. Sappiamo tutti che Don Bosco 

era un formidabile educatore e pedagogista che nutriva grande fiducia in Dio 

e nei mezzi umani: ciò gli permetteva di essere poliedrico e sempre pronto, 
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all’altezza dei tempi, all’avanguardia per il trionfo del bene1 e noi non abbiamo 

dubbi che avrebbe sfruttato anche questo mezzo di comunicazione per salva-

re le anime che tanto aveva a cuore.

“Perché le sezioni si intitolano padre, maestro ed amico?” potrebbe essere 

una domanda lecita. Crediamo che il libro possa parlare con questi diversi 

ruoli a tanti giovani ma che possa anche aiutare gli adulti che ricoprono questi 

ruoli a viverli meglio, fornendo dei consigli utili.

Se vi chiedete a chi è rivolto questo prodotto sentiamo di indicare come primi 

destinatari i laici, che siano a contatto con i salesiani o meno. Pensiamo – anzi 

ci auguriamo – che qualcuno dei nostri lettori possa essere non credente: sia-

mo certi che questo libro possa comunque dirgli qualcosa e scomodiamo ad-

dirittura Giuseppe Lombardo Radice per dirgli che «Don Bosco. Era un grande 

che dovreste cercar di conoscere. (…). Per noi che siamo fuori della chiesa e 

di ogni chiesa, egli è pure un eroe, l’eroe dell’educazione preventiva e della 

scuola-famiglia»2. 

Sentiamo di suggerire la lettura agli animatori dei nostri ambienti salesiani, per 

la loro crescita personale ma anche per avere qualche spunto in più da condi-

videre con i bambini e i ragazzi nei gruppi: non dimenticate mai che don Bosco 

ci ha voluti non solo buoni cristiani ma anche onesti cittadini, quindi capaci di 

vivere il nostro tempo storico, e, un domani, futuri abitatori del cielo, di quel 

paradiso che iniziamo a costruire proprio nella nostra società.

1 Cfr. Aldo Ponso, Duemila anni di santità in Piemonte e Valle d’Aosta. I Santi, i Beati, i Venerabili,i 
Servi di Dio, le Personalità distinte. Guida completa dalle origini ai nostri giorni, Cantalupa, Effatà, 
2001, 356.

2 Giuseppe Lombardo Radice, Meglio don Bosco? in Clericali e massoni di fronte al problema della 
scuola, Roma, La Voce, 1920.
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Infine vi chiariamo come bisogna leggere ciò che avete tra le vostre mani. 

Abbiamo cercato di delineare delle situazioni in cui ciascuno può trovarsi, in 

qualunque età della vita, e abbiamo immaginato che il protagonista della si-

tuazione potesse contattare, o essere contattato da Don Bosco, proprio come 

i suoi ragazzi a Valdocco: le conversazioni sono quindi da intendere come un 

dialogo con un padre, un maestro o un amico che tiene davvero alla nostra 

felicità.

Tra le righe sono emersi i temi del cambiamento, dell’educazione e della co-

municazione: ci troviamo in un contesto educativo in cui tutti, a vario titolo, 

incidiamo sull’educazione dei giovani e sulle loro capacità di compiere scel-

te esistenziali ed in questo concorrono anche i mezzi di comunicazione; da 

qui la nostra decisione di riassumere i temi essenziali delle conversazioni con 

degli hashtag in modo da comunicare anche in maniera essenziale ciò su cui 

volevamo soffermare l’attenzione. Per concludere abbiamo voluto cercare di 

contestualizzare le frasi di Don Bosco con degli input attuali (canzoni, video, 

citazioni di autori contemporanei) per riflettere sulla situazione suggerita. 

All’inizio si scherzava sul fatto che questo libro non aiuterà nessuno a co-

struire un vero mulino a vento: probabilmente questa lettura potrà aiutarci ad 

essere dei mulini a vento, edificati sì con frammenti delle parole di Don Bosco 

ma anche con la malta del nostro tempo, pronti ad accogliere i venti del cam-

biamento che la società fa soffiare e ad aiutare così i giovani ad ottenere una 

farina buona per impastare il pane del loro futuro.

Buona lettura!

Mariana Ciavarro
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Se ci immaginiamo come dei laghi le icone che seguono 
e quello che ci suggeriscono, sono come delle pietre lanciate 

sul pelo della nostra acqua per smuoverla un po’!

Vicino a questa icona troverai il nome dell’artista 
e del brano che ti farà riflettere sulla situazione che stai vivendo

Il link affianco all’icona ti invita a passare qualche minuto davanti allo schermo del pc per 
guardare un video che può aiutarti a vedere la situazione da un altro punto di vista

Le parole che seguono questa icona sono citazioni tratte da alcuni libri “per tutti” 
e possono essere intese come delle provocazioni: possono alimentare qualche 

ragionamento profondo su ciò che ti sta accadendo
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«Uno solo è il mio desiderio, quello di vedervi felici nel tempo e nell’eternità»1

«Padre, occhi gialli e stanchi, cerca ancora coi tuoi proverbi a illuminarmi»2 

“S
iate misericordiosi come è misericordioso il padre vostro” è l’invi-

to che ci fa Gesù e che Luca riporta nel suo Vangelo (6,36). L’es-

sere misericordiosi è per sempre, non solo in questo anno giubi-

lare proprio della Misericordia che abbiamo appena trascorso. Essere padre è 

assumersi il compito di trasmettere valori, regole, stili di vita. L’Amoris Laetitia 

al n. 176 ci dice che oggi viviamo in una “società senza padri” almeno nella 

cultura occidentale. Questa figura appare sbiadita, non ci si impegna a vivere 

questo compito, con grave ripercussione per le giovani generazioni: il codice 

paterno dovrebbe rappresentare la mappa regolativa del vivere, necessaria 

per potersi orientare nel mondo e affrontare la vita esplorandola nei suoi vari 

aspetti, a partire da riferimenti chiari e sufficienti a non perdere la bussola. Una 

caratteristica fondamentale del codice paterno è allora quella della chiarezza 

delle regole: il paterno è chiaro, definito, sufficientemente comprensibile. Que-

sto codice ha la funzione di consegnare le regole della vita sociale, i limiti entro 

i quali potersi muovere e in questo senso anche gli spazi di libertà consentiti.

I figli crescono alla Fede sulle ginocchia delle madri e tra le braccia dei 

1  Giovanni Bosco, Lettera da Roma. 10 maggio 1884, Torino, Elledici, 2008.
2  Cesare Cremonini, Padre madre, Bagus, Milano, Warner Music Italy, 2002.
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Padre

padri. Il padre è quello che sa dire, motivando, anche quei “no” che aiutano 

a crescere e a diventare adulti responsabili. Il codice paterno è un’offerta di 

libertà in quanto il significato della regola è sostanzialmente questo: garantire 

un ambito all’interno del quale il figlio può agire, muoversi e decidere autono-

mamente custodito da confini definiti. Esiste anche un’altra caratteristica tipi-

camente paterna, quella degli interessi vitali: il codice paterno per antonoma-

sia è portatore di questo tipo di interessi, ossia di connotazioni dell’esistenza 

che definiscono le potenzialità evolutive; la figura del padre guida a scoprire 

le proprie risorse e i propri interessi si esprimono nell’ambito del lavoro, dello 

sport, delle intelligenze acquisite o da acquisire e della socialità.

Il padre guida verso un’attività sportiva, costruisce una casa sull’albero, si 

confronta con il figlio sulla vita e sulla morte, spinge verso nuove esperienze: 

sono solo alcuni degli esempi della specifica vocazione paterna3. Don Bosco 

è stato padre per tanti ragazzi orfani, ma anche un padre spirituale che ha 

sempre indicato la via del Paradiso come a Domenico Savio. A noi seguire il 

suo suggerimento anche oggi.

E un padre cosa ti direbbe?

3 Cfr. Daniele Novara, Dalla parte dei genitori. Strumenti per vivere bene il proprio ruolo educativo, 
Milano, Franco Angeli, 2009, 67 – 68.

...
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Padre

Certo, chiedi pure! Io non ho 
segreti

Bella domanda...che cosa 
intendi di preciso?

Scrivi un messaggio

Posso chiederti una cosa?
Non devi rispondermi per forza se 
non te la senti

Come fai a sentire Dio?

Provo a spiegarmi meglio: quando 
uno è piccolo è abbastanza facile 
credere che ci sia Qualcuno lassù 
che ci vuole e bene e faccia in 
modo che tutto vada bene

Quando senti Dio lontano



Quando senti Dio lontano
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Padre - Quando senti Dio lontano

Ci sono un po’ di cose che non 
quadrano nel tuo discorso, 
vediamo se riesco a spiegarmi 
bene!

Innanzitutto Dio non “fa in modo 
che tutto vada bene”, non ha 
una bacchetta magica per 
esaudire tutti i nostri desideri

Scrivi un messaggio

Ma quando si cresce e non va mai 
tutto bene è difficile pensare che 
ci sia Qualcuno che ti pensa, dato 
il fatto che non si fa né vedere né 
sentire...

Dimmi, perché io non riesco 
davvero a capire
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E invece sì: Dio non può fare 
in modo che tutto vada bene 
perché ci ha regalato il libero 
arbitrio, cioè la libertà di poter 
scegliere

Non è così catastrofico ma in 
una certa misura subiamo le 
conseguenze delle nostre azioni

Scrivi un messaggio

Ma io non intendevo questo!

Quindi dici che se le cose vanno 
male è colpa mia?

Già così mi hai aperto un mondo! 
Cos’altro non andava nel mio 
ragionamento?

Padre - Quando senti Dio lontano
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Quando dici che non si fa mai 
né vedere né sentire!

Sì, per esempio negli occhi dei 
miei ragazzi, e mi parla, non solo 
attraverso la Parola che posso 
leggere o ascoltare in Chiesa, 
ma anche attraverso chi mi 
circonda. Poi sta a te conoscerlo 
e cercarlo sempre meglio, in 
modo che riesci a sentirlo anche 
nel silenzio

Scrivi un messaggio

Ah, tu vuoi dirmi che gli parli e lo 
vedi quotidianamente?

       Questo sembra facile e difficile 
allo stesso tempo
Soprattutto adesso che lo sento 
così lontano

Padre - Quando senti Dio lontano
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4  (MB XVIII, 281).

Se tu vuoi Lui sa farsi trovare ;)

Devi avere fede

«Sii con Dio come l’uccello che 
sente tremare il ramo e continua 
a cantare, sapendo di avere le 
ali»4

Scrivi un messaggio

E che devo fare allora?
Io voglio sentirlo vicino

E come si fa?

Padre - Quando senti Dio lontano

#anima #fiducia #risposta

Ligabue - Hai un momento Dio?
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Scrivi un messaggio

Dimmi, se posso volentieri! Tu sei 
sempre così disponibile 

IO? Non penso di essere in grado 
di poter condurre un gruppo al 
suo obiettivo, non saprei da dove 
cominciare, non sono così bravo, 
preparato...

Hai un attimo? Volevo proporti 
una cosa

Ti va di prenderti qualche 
responsabilità in più in oratorio? 
Ho in mente un gruppo che 
avrebbe proprio bisogno di una 
guida

Quando senti il peso della responsabilità
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Io non ho parlato di nessun 
risultato da dover raggiungere! 
È da un po’ che ti osservo e so 
che hai le carte necessarie per 
poter star vicino ai miei ragazzi

E invece sì 
«Per dirigere bene tre cose sono 
necessarie:
1) operare tutto per la gloria di 
Dio e per la salute delle anime;
2) far vedere ai soggetti 
(principalmente in principio 
dell’anno) che il bene dell’anima 
loro è l’unico nostro movente. 
Far questo (…) nel correggere, 
nel premiare e sempre;

Scrivi un messaggio

Sono lusingato ma non sono del 
tuo stesso parere. Davvero, non 
ne sono capace!

Padre - Quando senti il peso della responsabilità
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5  (MB XIII, 445-6).

Scrivi un messaggio

Mi hai convinto, ci proverò!
Ma se non dovessi farcela?
Io sono inesperto, pieno di 
mancanze

Padre - Quando senti il peso della responsabilità

3) studiare i naturali, per 
migliorarli; non urtar mai, 
secondarli sempre, edificare, 
non distruggere»5.

I ragazzi saranno felici della tua 
testimonianza, del modo in cui 
accogli ed adempi al tuo impegno 
e per qualsiasi cosa puoi chiedere 
aiuto a me o a chiunque tu lo 
ritenga più opportuno.

Siamo o non siamo una 
famiglia? ;)
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6 Alessandro D’Avenia, L’arte di essere fragili. Come Leopardi può salvarti la vita, Milano, 
Mondadori, 2016, 9.

Tra una settimana, alle 18!

Scrivi un messaggio

     Quando si inizia?

Padre - Quando senti il peso della responsabilità

#risultato #interesse #migliorare

«Quando guardo una rosa, mi accorgo che 
le cose dell ’universo non sono tenute ad 
essere belle, eppure lo sono. Perché noi non 

riusciamo a raggiungere la bellezza di una rosa 
o dimentichiamo come si fa? Troppo concentrati sui 
risultati anziché sulle persone, trascuriamo di prenderci 
cura di noi stessi come esseri viventi, cioè chiamati a 
essere di giorno in giorno più vivi, capaci di un destino 
inedito, e ci accontentiamo di attraversare stancamente 
la ripetizione di giorni senza gioia. Io credo che accada 
perché spesso alla vita preferiamo il suo rivestimento, 
come se chi ha ricevuto un regalo si accontentasse del 
pacchetto per paura di rimanere deluso» 6 .
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Padre - Quando non riesci a fartene una ragione

Scrivi un messaggio

No

Non molto

Si, ma non voglio parlarne

Sei scappato via all’improvviso
Tutto bene?

È per chi si è aggiunto all’ultimo 
che stai così, vero?

Ti va di parlarne?

Quando non riesci a fartene una ragione

Non riesco a farmi una 
ragione del fatto che le cose 
non siano più come prima
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7 (MB XV,176).

Va bene

Scrivi un messaggio

Padre - Quando non riesci a fartene una ragione

Non capisco che senso 
abbia la mia esistenza 
adesso

Scusami ma non ho proprio 
voglia di parlare

Allora ascolta
«Nelle gioie e nelle pene sia sempre 
fatta la volontà di Dio»7

Affidati davvero quando dici “sia 
fatta la tua volontà” perché tu esisti, 
grazie a Dio, ed esisti perché dentro 
di te c’è un pezzettino di eternità che 
devi far brillare soprattutto in questi 
momenti bui.

Dai tanto a tutti ogni giorno...



Scrivi un messaggio

30

Padre - Quando non riesci a fartene una ragione

#controluce #eternità #esistoperché

Francesco Gabbani – La strada

Grazie
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8 (MB III, 52).
9 (MB IV, 753).
10 (MB IX, 992).

«Per fare del bene bisogna 
avere un po’ di coraggio, essere 
pronti a soffrire qualunque 
mortificazione, non mortificare 
mai nessuno, essere sempre 
amorevole»8  

«Nessuna predica è più 
edificante del buon esempio»9: 
«lavoriamo con fede praticando 
quello che diciamo agli altri»10 

Scrivi un messaggio

Non è possibile! Sempre io ci devo 
rimettere quando ho a che fare con 
la gente!

Sì, ho capito, ma io parlo e 
nessuno mi ascolta...

Quando ti senti deluso
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11 (MB III, 617).

Padre - Quando ti senti deluso

Esatto! Voglio solo dirti: 
«sopporta volentieri i difetti 
altrui, se vuoi che gli altri 
sopportino i tuoi»11. Nessuno è 
perfetto!

Scrivi un messaggio

Certo che uno ti scrive per trovare 
grazia e poi trova giustizia...

#amorevolezzaistheway 

#difetti #perdoniamoci

Il circo della farfalla

https://youtu.be/zWHUKd-GORM
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Scrivi un messaggio

A letto

No, non ne ho voglia

Niente, non mi va e 
basta

Dove sei?

Perché? Non esci?

Cosa è successo?

«Tutto passa: ogni giorno ha la 
sua parte di bene e di male»12

Quando sei triste

12 (MB XIV, 596). 
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Padre - Quando sei triste

Dai, ti aspetto sotto casa per 
una passeggiata

Scrivi un messaggio

#tuttopassa #vicinanza #nearness

«Non c’è mai risposta in questo confuso mondo 
emotivo. La perfezione è fuori dalla portata 
dell ’umanità, fuori dalla portata della magia. 

In ogni luccicante momento di felicità è nascosta questa 
goccia di veleno: la consapevolezza che il dolore tornerà. 
Sii sincero con le persone che ami. Mostra il tuo dolore. 
Soffrire è altrettanto umano che respirare».13

13 Joanne Kathleen Rowling - John Tiffany - Jack Thorne, Harry Potter e la maledizione dell ’erede. 
Parte uno e due, Milano, Salani, 2016, 287.
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Certo! Manca davvero poco! Tu?

Come non lo so? Che stai 
facendo di così importante 
da non poterti preparare per 
domani?

Perché?

Scrivi un messaggio

Sei pronto per domani?

No      proprio non mi va!

Sono in ciabatte a guardare la mia 
serie preferita

Non lo so -.-

Quando ti senti pigro
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Padre - Quando ti senti pigro

13 (MB XI, 509).
14 (MB VII, 7; X, 9).

«Questo mondo è come una 
scena di teatro: passa in un 
momento»13 e tu sei seduto sul 
divano a guardare una serie che 
potresti guardare in qualsiasi 
altro momento?

Su! «Il paradiso non è fatto per i 
poltroni»14 e questa è una verità: 
mettiti all’opera!

Scrivi un messaggio

Senti, non è che devi farmi sentire 
più in colpa ;(

#timeout #carpediem #muoviti!

Rio – Gioia nel cuore



Padre

37

15 (MB IX,574).

Come va?

Scrivi un messaggio

Una domanda di riserva? Sono 
esausto

>.< Mi manca poco ma mi sembra 
davvero di impazzire! 

Quando sei stanco

«Ciascuno si occupi e lavori 
quanto lo permette la propria 
sanità e capacità»15

Non è giusto sacrificarti in 
modo estremo!



38

Padre - Quando sei stanco

Esci a fare una passeggiata per 
rinfrescarti le idee! Magari a 
mente fresca riesci a concludere 
il tutto 

Scrivi un messaggio

Hai ragione, anche perché 
a questo punto non riesco a 
concludere niente

Speriamo

#passeggiata #stop #green

B-nario – Passeggiando col mio cane
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16 (MB XVII, 107).
17 (MB IV, 455).

«Miei carissimi figlioli in Gesù Cristo, 
vicino e lontano io penso sempre a voi. 
Uno solo è il mio desiderio, quello di 
vedervi felici nel tempo e nell’eternità»16

«La prima felicità di un fanciullo é il 
sapere di essere amato»17 ed il lunedì 
è il giorno giusto per ricordarvelo!

Scrivi un messaggio

“Felici” il lunedì è una parola grossa!

Quando è lunedì

Padre

#affetto #lunedìmood #behappy

Pharrel Williams – Happy
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18  (MB XII, 458).

Evviva 

Scrivi un messaggio

Mi ha contattato l’azienda di cui ti 
parlavo

Giovedì ho il colloquio        ho mille 
cose per la testa... e se dovesse 
andare male?

Di pazienza ne ho tanta, stai 
tranquillo! Speriamo tutto bene...

Quando cerchi coraggio

«Coraggio! La speranza ci 
sorregga, quando la pazienza 
vorrebbe mancarci»18
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19 (MB II, 534).

Padre - Quando cerchi coraggio

Andrà bene, vedrai! «Facciamo 
noi quello che possiamo e 
il padre delle misericordie 
aggiungerà ciò che manca»19 

Scrivi un messaggio

Grazie 

#coraggio #pazienza #workhard 

Marco Mengoni – Esseri umani
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Come stai?

Tuuuu?

Scrivi un messaggio

Così così. Mi sento agitato. Tu?

Perché ho discusso con un mio 
amico che è sempre in ritardo.

Eh, capito! Io che arrivo 
tardi dovunque e a qualsiasi 
appuntamento ho dovuto discutere 
con qualcuno sulla puntualità!

Quando cerchi la pace

Io bene, grazie! Come mai sei 
agitato?
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20 (MB X, 1104.)

Ci credo! «Prima di porci maestri 
degli altri, è indispensabile che 
noi possediamo quello che agli 
altri vogliamo insegnare»20.

So i motivi per cui arrivi in ritardo 
e non mi lamento, ma tu conosci 
i suoi?

Scrivi un messaggio

Padre - Quando cerchi la pace

Abbiamo avuto una discussione 
abbastanza animata e pensa che 
si è anche offeso! 

In effetti mi sono sentito 
abbastanza fuori posto mentre 
parlavo, mi venivano in mente le 
critiche più aspre che mi hanno 
fatto per essere in ritardo e le 
ripetevo contro di lui.
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21 (MB XV, 626.)

«Molte volte basta una sola 
parola per far sì che uno stia o 
si metta sulla buona strada»21. 
Chiedigli scusa, magari ammetti 
le tue colpe ed il fatto che anche 
tu sei sempre in ritardo; magari 
riuscite a trovare un modo per 
arrivare puntuali

Scrivi un messaggio

Sì. E sono anche abbastanza 
seri: un giorno ti racconterò delle 
sue difficoltà. Certo, sono stato 
aggressivo ma non ho potuto fare 
altrimenti.
Ora però non trovo davvero pace!

Padre - Quando cerchi la pace
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Padre - Quando cerchi la pace

Scrivi un messaggio

Possibile      Due teste sono meglio 
di una! Grazie!

#goodway #peace #staywithme

«Come sembra difficile tante volte perdonare! 
Eppure, il perdono è lo strumento posto 
nelle nostre fragili mani per raggiungere la 

serenità del cuore. Lasciar cadere il rancore, 
la rabbia, la violenza e la vendetta sono condizioni 
necessarie per vivere felici. Accogliamo quindi 
l ’esortazione dell ’apostolo: “non tramonti il sole sopra 
la vostra ira” (Ef 4,26). E soprattutto ascoltiamo 
la parola di Gesù che ha posto la misericordia come 
un ideale di vita e come criterio di credibilità per la 
nostra fede: “Beati i misericordiosi, perché troveranno 
misericordia” (Mt 5,7)» (Papa Francesco, Misericordiae 
Vultus, 2015).
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«Gesù Cristo si fece piccolo coi piccoli e portò le nostre infermità. Ecco il maestro della 
famigliarità. Il maestro visto solo in cattedra è un maestro e non più; ma se va in ricreazione 

coi giovani diventa come fratello»1.

«La vita ci consegna le chiavi di una porta e prati verdi sopra i quali camminare. Puoi cor-
rere o fermarti, puoi scegliere tra i frutti quali cogliere o lasciare maturare. Vietato abbando-
nare il sogno di volare ma per quello c’è bisogno dell’amore. Io posso solo dirti: “non temere 

di sbagliare” perché aiuta le persone ad imparare e sappi che tra il bene e il male alla fine 
vince il bene»2.

“M
aestro dove abiti?” è quanto chiedono due discepoli di Gio-

vanni Battista a Gesù che proprio dal Battista è indicato loro 

come l’Agnello di Dio. Essere maestri è insegnare, educare, è 

un’arte, non è l’applicazione di schemi e teorie. È un testimoniare con la vita, 

come l’apprendista che impara dal “mastro di bottega”.

Ritagliandosi uno spazio da guida, da leader, il maestro non impone ma cerca 

di condurre dalla disciplina formale, che sempre accontenta i cattivi insegnan-

ti, alla “disciplina sostanziale”, che è tanto più faticosamente conquistata per-

ché cambiamento profondo e radicale: chi si accosta al maestro non diventa 

“buono” come d’incanto ma diviene ogni giorno più consapevole, impara l’or-

dine facendo le cose, arriva alla vita buona conoscendo le virtù ed accetta i 

consigli, non per compiacere il maestro ma perché ha davvero compreso che 

1 (MB XVII, 111).

2 Modà, Come l’acqua dentro il mare, Gioia, Cologno Monzense, Ultrasuoni edizioni musicali, 
2013.

Maestro
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ciò che egli vuole è il suo bene.

Don Bosco è questo maestro che insegna con la testimonianza della vita, una 

vita spesa per i giovani specie i più poveri. Siamo chiamati, ognuno nel suo 

stato di vita, ad essere maestri che costantemente si rifanno al maestro con la 

M maiuscola: Gesù.

E un maestro cosa ti direbbe?
...
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Non esageriamo

Scrivi un messaggio

Senti, io sono stufo eh!

Quando ti vanti di ciò che fai

Qua se non ci sono io non si 
conclude mai niente Senti, io 
sono stufo eh!

Mi merito una statua!

Oggi ho programmato tutto il calendario, 
ho pulito dalla soffitta alla cantina (bagni 
compresi       ), sono andato a fare la 
spesa e ho anche sistemato l’orto

Non era neanche necessario 
che mi facessi tutto l’elenco 
delle attività della tua giornata



Maestro - Quando ti vanti di ciò che fai

24  (MB XVIII, 860).

Qualunque cosa stessero 
facendo non era affar tuo
Non lo sai che quando ti vanti 
così vanifichi tutto il bene fatto?

«Fare il bene che si può, senza 
comparire. La violetta sta 
nascosta, ma si conosce e si 
trova all’odore»24

Scrivi un messaggio

Come no? Vorrei proprio sapere 
cosa stessero facendo gli altri 
mentre io sgobbavo tutto il giorno!

Io non mi sto vantando, ti sto 
semplicemente dicendo che io 
ho fatto molte cose oggi mentre 
gli altri presumibilmente stavano 
poltrendo

50



Maestro - Quando ti vanti di ciò che fai

Scrivi un messaggio

Sigh!

Forse non sai cosa stavano 
facendo gli altri perché loro di 
solito non mettono i manifesti 

#profumo #fareilbene #farlobene

Marco Arzovino – Violetta nascosta
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Cosa?

Scrivi un messaggio

Hai saputo?

Quando sei davanti ad un pettegolezzo

Ma dai, non ci credo che non 
lo sai! Penso tu sia l’unico del 
quartiere

Vedi che lo sapevi anche tu?!?
Dai allora, non mi far stare sulle 
spine: dalla parte di chi stai? 
Sai qualche particolare in più?

Ah. Penso di aver capito a cosa 
ti riferisci...

Non ne voglio parlare
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25 (MB XIV, 565).

Non sono affari tuoi se io so 
qualcosa o no, anzi non sono 
proprio affari tuoi!

Dico che non bisogna in nessun 
modo entrare nella vita delle 
persone con questa prepotenza 
e queste dicerie! «Non 
dimenticate che dovete essere 
ovunque salesiani, vale a dire: 
sale nei discorsi e luce colle 
buone opere»25

Come ti sentiresti tu ad essere 
oggetto di questi pettegolezzi?

Scrivi un messaggio

Allora sai qualcosa di grosso! Dai, 
ti prego, dimmelo.

Ma che dici? Non capisco!

Maestro - Quando sei davanti ad un pettegolezzo
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Maestro - Quando sei davanti ad un pettegolezzo

Sì, ma da cosa nasce cosa, chiunque 
parla aggiunge particolari, più o meno 
veri, e giudizi, più o meno personali! 
Anche se con ingenuità si arriva ad 
offendere le persone che sono coinvolte

Scrivi un messaggio

Non volevo essere malevolo... era 
solo curiosità la mia!

Hai ragione! Io starei troppo male  

Fidati di me: resta lontano da chi 
diffonde queste dicerie

#fidatidime #nogossip #saleinzucca

Daniele Ronda & Folklub – Fidati di me 
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26 (MB VIII, 931).

Sì, dimmi pureSì, dimmi pure

Come?

Scrivi un messaggio

Ciao! Hai un minuto?

Quando non ti senti capace

Maestro

A parte che non sei incapace
Ma poi è risaputo che «uno di mediocre 
ingegno, ma virtuoso ed umile, fa molto 
maggior bene e più grandi cose che uno 
scienziato superbo»26 

Ci ho pensato bene e ho deciso di 
lasciare

Non ce la faccio, mi sento davvero 
un incapace
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Maestro - Quando non ti senti capace

27 Se vuoi saperne di più vedi: Giovanni Bosco, Memorie dell ’Oratorio di San Francesco di Sales dal 
1815 al 1855, Roma, LAS, 2011, 127 – 129.

Il primo ragazzo che ho incontrato 
e con cui ho affermato più volte 
che è iniziato l’oratorio sapeva 
soltanto fischiare27 

Non ho finito: questo è quello che 
lui diceva di saper fare. Con la sua 
umiltà e fragilità ha contribuito ad un 
grande progetto e so che tu potrai fare 
altrettanto. Non devi mollare però

Scrivi un messaggio

No, davvero, quando siamo lì a fare 
quelle cose mi sento un imbecille

Non sono portato

E questo cosa c’entra? Magari mi 
bastasse saper fischiare

Quindi dici che devo pensarci 
ancora un po’?
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Maestro - Quando non ti senti capace

28 Elisabetta Gnone, Olga di carta. Il viaggio straordinario, Milano, Salani, 2015, 49.

Dico che devi concentrarti per 
raggiungere il tuo obiettivo
Spesso non siamo obiettivi con 
noi stessi 

Scrivi un messaggio

#talento #umiltà #fragilità

«“Come hai imparato?” “Una dote, credo. Tu 
sai disegnare?” “Un pochino” “Io non saprei 
copiare la mia coda. Però ho imparato subito a 
parlare e, poiché mi piaceva, all’innata dote ho 

presto affiancato lo studio. Ecco perché parlo bene. Tu che 
dote hai, cara?”. Olga guardò il tasso sorridendo: che dote 
aveva lei? Non le veniva in mente niente. Perciò smise 
di sorridere e si concentrò sul serio. “Non sai scegliere?” 
domandò il padrone di casa. La bambina si grattò una 
tempia (...) e alla fine dovette ammettere di non averne 
nessuna. “Come nessuna?” esclamò il tasso. “Devi pur 
avere una dote, tutti ne hanno una, qualcuno perfino due 
o tre” “Io no, mi dispiace” ribadì Olga. “Oppure, se ce l ’ho, 
non so d’avercela”»28.
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Sono tutto orecchi!

Scrivi un messaggio

Devo assolutamente parlarti di una 
cosa!

Ma è lunga da scrivere -.- ti 
chiamo, ok?

Quando temi il futuro

Scusami ma sto finendo di 
preparare una cosa, scrivi 
tutto con calma, anche se il 
messaggio è lungo leggerò con 
attenzione appena avrai finito, 
ok?

Ok! Allora inizio!
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Scrivi un messaggio

Maestro - Quando temi il futuro

Ho paura! Ho paura che non 
mi troverò bene nel posto in 
cui devo trasferirmi: se non 
trovo nessuno che condivide i 
miei hobbies? Se non dovessi 
avere vicino casa i luoghi che 
di solito frequento? Sai che 
adesso li raggiungo tutti a 
piedi! Se dovessi avere dei 
vicini rumorosi? Se non dovessi 
riuscire ad avere nuovi amici?

Ho paura del futuro, di quello 
che potrebbe succedere, di 
fare delle scelte sbagliate, 
di dover desiderare che il 
tempo tornasse indietro o 
che scorresse velocemente in 
avanti.



60

Maestro - Quando temi il futuro

29 (MB VI, 482).

Stai per affrontare un bel 
cambiamento ma lo affronti 
per il tuo futuro! Non sono 
qui a dirti che sarà facile, che 
saranno rose e fiori... ma questo 
cambiamento è necessario per il 
tuo domani!

Scrivi un messaggio

Ho paura di non poter essere me 
stesso

Con il tempo troverai nuove 
persone con cui condividere i 
tuoi hobbies e nuovi amici.

Per quello che riguarda il come 
fare scelte non c’è una ricetta 
infallibile però posso dirti: «Abbi 
il coraggio della tua fede e delle 
tue convinzioni»29 e vedrai che 
non te ne pentirai!
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Maestro - Quando temi il futuro

30 Spencer Johnson, Chi ha spostato il mio formaggio? Cambiare se stessi in un mondo che cambia in 
azienda, a casa, nella vita di tutti i giorni, Milano, Sperling & Kupfer, 1999, 3.

Dai, più tardi ti chiamo così cerchiamo 
di chiarire tutti i tuoi dubbi! Non 
bisogna aver paura del cambiamento 
quando si hanno basi solide!

Scrivi un messaggio

Sono un po’ meno spaventato, però...

#futuro #cambiamento #beyourself

«Quella storia mi ha indotto a guardare 
con occhi diversi al cambiamento: prima 
di conoscerla per me cambiare voleva dire 
perdere qualcosa, mentre dopo ho capito che dal 

cambiamento si può guadagnare qualcosa e la storia me ne 
ha indicato il modo. (...) . Confesso che prima mi aveva 
dato un po’ fastidio la semplicità, direi quasi l’ovvietà, 
della storiella, che mi sembrava tutt’al più adatta a qualche 
volonteroso scolaretto. Ma poi ho capito che il vero oggetto 
del mio fastidio ero io stesso, e più precisamente la mia 
incapacità di vedere l’ovvio e reagire efficacemente ai 
cambiamenti».30
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31 (MB III, 456).

Non importa ma ricordati: 
«ci sia zelo, sì... ma sempre 
pacatamente, con dolcezza, con 
pazienza»31 . Se vuoi ci vediamo 
per mangiare insieme qualcosa

Scrivi un messaggio

Quando sei molto impegnato

Scusami ma oggi non riesco a 
passare da te! Sono pieno di cose 
da fare

Non credo di fermarmi neanche 
per mangiare... non immagini 
neanche come mi sta impegnando 
questa cosa che sto facendo!
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32  (MB VII, 822)

Maestro - Quando sei molto impegnato

Devi staccare un po’, riposati! «Mezzo per 
riuscir bene nello studio è la ricreazione 
ordinata. La ricreazione fatela intera, 
perché prendete nuove forze per studiar 
meglio quando verrà l’ora della scuola. 
Non cambiate l’ora della ricreazione in 
ora di studio, perché poi quando dovrete 
studiare nel tempo fissato dalla regola, 
avrete la mente stanca e farete poco 
profitto»32 . Cucino qualcosa e ci vediamo 
da te: almeno per mangiare devi fermarti, 
altrimenti non combinerai niente di buono. 
A dopo!

Scrivi un messaggio

Testardi come te ce ne sono pochi! 
Va bene       A dopo!
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Maestro - Quando sei molto impegnato

Scrivi un messaggio

#working #haveabreak #goodidea

Malika Ayane – The morns are meeker than 
they were
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Come dice un proverbio indiano: 
se davanti a te vedi tutto grigio 
sposta l’elefante

Scusami, se ti do così fastidio 
sto zitto... era solo per cercare 
di farti riflettere con una frase 
scherzosa

Scrivi un messaggio

Non so come mi facciano a 
sfuggire certi particolari! Mi 
considero una persona attenta e 
disponibile ma in questa situazione 
non riesco proprio a vedere oltre il 
mio naso

Quando non vedi più in là del tuo naso

Ma ti ci metti pure tu a fare il 
simpatico? -.-
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Visto? Non avevo tutti i torti :D 
Comunque, veniamo al dunque: 
che cos’hai che non va? Se non 
sappiamo questo non possiamo 
nominare l’elefante per farlo 
spostare

Scrivi un messaggio

In effetti mi immagino proprio bene 
dietro ad un elefante!

Non riesco ad analizzare come 
si deve la situazione in cui mi 
trovo, non riesco a prendere una 
decisione

Maestro - Quando non vedi più in là del tuo naso

Quali sono gli elementi che hai a 
disposizione?
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Maestro - Quando non vedi più in là del tuo naso

33 (MB VII, 575)

«I giovani devono fare come 
i ballerini sulla corda. Essi 
tengono in mano il piombino e 
poi camminano senza guardare 
né a destra, né a sinistra. Il 
vostro piombino è la volontà di 
far bene»33 .

Scrivi un messaggio

In realtà sono molto pochi: dovrei 
fare un salto dall’una o dall’altra 
parte ma non so davvero come 
fare a scegliere

Ah, stasera siamo in vena di 
metafore       Se dovessi dirlo 
come mangi?

Non vorrei pentirmi della mia 
decisione
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Maestro - Quando non vedi più in là del tuo naso

Ahahahahah       Dicevo che forse 
non devi prendere una decisione 
in base a quello che vedi o non 
vedi ma semplicemente agire 
avendo la volontà di fare il bene

Scrivi un messaggio

Ti devo dire che mi è molto più 
chiaro?

Allora facciamo così: è un buono 
spunto per iniziare a pensare e 
in questo orizzonte posso già 
scartare diverse ipotesi.

No, se non è vero non devi

Allora diciamo che l’elefante ha 
già fatto un passo in avanti per 
spostarsi dalla tua visuale
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Maestro - Quando non vedi più in là del tuo naso

Scrivi un messaggio

Sì! Ci penso un po’ e poi ti faccio 
sapere dove va a finire l’elefante       
      Grazie!

#farebene #elefante #unpassoallavolta

Alessandro Mannarino – Vivere la vita
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34 (MB IX, 347).

«Dobbiamo renderci tali 
da essere atti a compiere 
fruttuosamente il nostro 
ministero»34, ad majora e 
complimenti per questo nuovo 
inizio!

Scrivi un messaggio

Ti ringrazio!

Quando devi iniziare un nuovo progetto 

Come ti senti?

Felice, elettrizzato, ma anche 
abbastanza spaventato. Penso 
sempre “e se non dovessi essere 
all’altezza?”, “e se non sono la 
persona giusta?”... insomma, ho 
paura di quello che mi aspetta 
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35 (MB III, 631).
36 (MB XVIII, 258).

Maestro - Quando devi iniziare un nuovo progetto 

«Senza grandi fatiche non si 
può arrivare a grandi cose: per 
questo noi dobbiamo essere 
pronti a tutto»35. Tu sei pronto a 
tutto?

Io? Ti capisco alla perfezione! 
Pensa che «ho promesso a 
Dio che fin l’ultimo mio respiro 
sarebbe stato per i miei poveri 
giovani»36! Coraggio ;)

Scrivi un messaggio

Si, mi sento pronto ma anche un 
po’ inadeguato. Mi sembra tutto 
troppo grande... non so se riesci a 
capirmi...
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37 Antoine de Saint-Exupéry, Il piccolo principe, Milano, Bompiani, 2014.

Maestro - Quando devi iniziare un nuovo progetto 

Scrivi un messaggio

      Già vedo il mio impegno 
molto ridimensionato!       Grazie 
per l’incoraggiamento e per 
condividere le tue esperienze con 
me.

#nuovoinizio #primopasso #obiettivo

«È una follia odiare tutte le rose perché 
una spina ti ha punto, abbandonare tutti i 
sogni perché uno di loro non si è realizzato, 

rinunciare a tutti i tentativi perché uno è fallito. 
È una follia condannare tutte le amicizie perché una ti 
ha tradito, non credere in nessun amore solo perché uno 
di loro è stato infedele, buttare via tutte le possibilità di 
essere felici solo perché qualcosa non è andato per il verso 
giusto. Ci sarà sempre un’altra opportunità, un’altra 
amicizia, un altro amore, una nuova forza. Per ogni 
fine c’è un nuovo inizio»37.
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Scrivi un messaggio

Inconveniente? Io lo chiamerei più 
“porta in faccia colossale”!

Non esagero affatto! Pensavo che 
davvero questa fosse la mia strada 
e invece eccomi qua, più avvilito 
che mai

Ho saputo dell’inconveniente... 
come stai?

Non esagerare! Capita a tutti 
che qualcosa non vada per il 
verso giusto! Per un insuccesso 
non si possono dimenticare tutti 
i successi passati...  

Quando ti dimentichi di sognare in grande

Come vuoi che stia... >.<
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38 Giovanni Bosco, Memorie dell ’Oratorio di San Francesco di Sales dal 1815 al 1855, Roma, LAS, 
2011, 62

Maestro - Quando ti dimentichi di sognare in grande

Ma questa è la tua strada! È 
quello che hai sempre sognato o 
sbaglio?

All’età di nove anni «ho fatto 
un sogno, che mi rimase 
profondamente impresso nella 
mente per tutta la vita»38 ma per 
capirne il significato ho dovuto 
aspettare di viverla quasi tutta 
e, fidati, non sono mancate 
le difficoltà, gli ostacoli e gli 
inconveniente che avrebbero 
potuto mandare tutto all’aria.

Scrivi un messaggio

No, non sbagli, ma un conto 
sono i sogni e le fantasie di un 
bambino e un conto è la realtà: è 
evidente che io non sono tagliato 
per questa cosa, altrimenti le cose 
non starebbero andando in questo 
modo
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Maestro - Quando ti dimentichi di sognare in grande

Scrivi un messaggio

Ci penserò ma hai cominciato a 
convincermi: è sempre bello sentir 
raccontare le esperienze di un 
amico

Non scoraggiarti: se è ciò che 
veramente desideri e ti impegni 
per raggiungerlo vedrai che le 
cose andranno meglio.

#dreambig #dreamoften 

#neverstopdreaming

Niccolò Bossini – Piloti e supereroi
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Che mascalzone che sei!

Scrivi un messaggio

Mi dispiace per oggi

Quando sai di aver sbagliato

Sono davvero dispiaciuto

Mi sono comportato 
proprio come uno 
scemo!

Voglio perdonarti 
oggi stesso

Capisco se ce l’hai con me 
eh! Anch’io ce l’ho con me
Quando vuoi perdonarmi 
dimmelo, io sono davvero 
dispiaciuto
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39 (MB VI, 322).

Mio caro «l’essere buoni non 
consiste nel non commettere 
mancanza alcuna: oh no! L’essere 
buoni consiste in ciò: nell’avere 
volontà di correggersi»39 e tu ne 
hai da vendere

Scrivi un messaggio

Maestro - Quando sai di aver sbagliato

Davvero?

Mi piacerebbe 
davvero essere 
buono per non 
dover combinar più 
pasticci

Mi impegno per esserlo 
ma è più forte di me: 
ogni tanto devo farne 
una delle mie

Lo sai che ti voglio bene 
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Maestro - Quando sai di aver sbagliato

Continua così!

Scrivi un messaggio

#correggersi #esserebuoni 

#mancanze

883 – Ci sono anch’io
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Grazie a te per averla 
apprezzata: pur non facendo 
cose grandi si può far felice 
qualcuno.

Scrivi un messaggio

Grazie per la bellissima sorpresa di 
oggi!

Sono davvero grato per averti 
incontrato ed essere mio amico: 
hai cambiato la mia vita!

È vero

Quando sei grato
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Maestro - Quando sei grato

40 (MB VII, 494)

Adesso arrossisco 

Scrivi un messaggio

L’importante è che tu sia felice 
e che sappia apprezzare e 
ringraziare chi ti sta intorno per 
ciò che fa per te 

«È provato dall’esperienza che 
la gratitudine (…) è per lo più 
presagio di un felice avvenire»40.

Lo spero davvero! Da oggi mi 
impegnerò ad apprezzare di 
più ciò che ho ma soprattutto 
ad essere grato per le persone 
che ho affianco: sono davvero 
insostituibili 
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Maestro - Quando sei grato

E tu lo sei per loro... ops, noi!

Scrivi un messaggio

#gratitudine #life #love

Dall’alto

https://youtu.be/8oBoLCjSTIA




«“Perché vai con quei compagni? Non vedi che sono cattivi?”
“è proprio per questo che io vado con loro; se ci sono io, stanno più buoni, non dicono 

certe parolacce e non bisticciano più»1.

«I tuoi problemi sono anche i miei e non c’è nulla che io non farei per te! Se siamo uniti 
scoprirai che c’è un vero amico in me!»2.

“N
on c’è amore più grande di questo: dare la vita per i propri ami-

ci” a dirlo è Gesù come lo riporta il Vangelo di Giovanni (15, 13). 

Gli amici sono una cosa rara, il proverbio biblico “chi trova un 

amico trova un tesoro” sta a testimoniare proprio questo. Oggi viviamo in una 

società che ha un po’ svalorizzato il termine, abbiamo forse più compagni e 

conoscenti ma gli amici sono rari. Sono amici quelle poche persone alle quali 

apriamo il cuore confidando le nostre ansie, paure, gioie, sogni. Sono loro che 

volendoci bene sul serio sanno anche “contrastarci”, litigano con noi perché 

ci vogliano bene e desiderano per noi il Bene. 

L’amicizia può essere dunque definita come un rapporto basato sulla fiducia e 

la capacità di riconoscere la differenza dell’altro: l’amicizia, in quanto legame 

percepito come elettivo e per molti aspetti anche esclusivo e privilegiato, vie-

ne considerata come un bene che bisogna saper tutelare3.

1  Dialogo tra mamma Margherita e Giovannino Bosco. Cfr. (MB I, 73)
2  Randy Newman, You’ve got a friend in me, Toy Story, Walt Disney. 
3 Cfr. Maurizio Ghisleni – Paola Rebughini, Dinamiche dell ’amicizia. Riconoscimento e identità, 

Milano, Franco Angeli, 2006, 97 – 99.
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Amico



Il riferimento agli ideali tradizionali dell’amicizia è presente nel continuo richia-

mo alla nozione di fiducia, considerata come una qualità indispensabile del 

rapporto interpersonale4. La persona scelta come amica deve essere sempre 

e comunque qualcuna a cui si può affidare la propria narrazione, che sa man-

tenere il segreto delle confidenze condivise, che sa riconoscere il fatto che 

fidarsi significa rendersi in qualche modo indifesi davanti all’altro. Nell’amicizia 

basata sulla fiducia intima viene messa in gioco la propria soggettività, la pro-

pria continua ricerca di sé e, di conseguenza, la propria fragilità esistenziale: 

occorre allora che l’amico accetti e protegga questo nostro esporci e che sia 

disposto a fare altrettanto. Si può quindi descrivere l’amico come una perso-

na capace di ascolto, che rimane fedele e leale anche se non ci si frequenta 

assiduamente, colui che custodisce quell’interpretazione del nostro io che gli 

abbiamo affidato; l’amico è una persona a cui si può dire tutto, soprattutto 

quando questa apertura non è possibile con i familiari: più i margini di questo 

“tutto” sono ampi, più l’amicizia viene considerata speciale, più l’amico sa 

accettare e custodire i nostri segreti ricambiandoci con la consegna delle sue 

confidenze, più aumenta la fiducia reciproca.

Don Bosco è amico di ogni giovane al quale chiede di salvarsi l’anima proprio 

perché è un amico. Dovremmo chiederci come vivo le mie amicizie, quanto 

voglio bene all’altro, oppure l’altro è come un like su facebook? Come tratto i 

miei amici? Sono oggetto delle mie attenzioni, delle mie preghiere?

E un amico cosa ti direbbe?

4 Cfr. Antonio Mutti, I diffusori della fiducia in Rassegna Italiana di Sociologia 38 (1998) 4, 553 
– 549. 
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...
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Non ti sei stupito minimamente 
quando hai sentito quello che 
è successo ieri e non riesco a 
spiegarmi il perché

E come facevi già a saperlo?

Cioè?

Scrivi un messaggio

Perché lo sapevo già

Era tutto così ovvio!

Mi ero reso conto che io e lui 
avevamo un nemico in comune perciò 
gli ho suggerito un modo infallibile per 
mettere fine alla sciocca faccenda!

Quando vuoi vendicarti
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Amico - Quando vuoi vendicarti

45 (MB IV, 312).

Mi meraviglio di te!

Ma quando saprà come sono andate 
davvero le cose vorrà vendicarsi di 
voi e così all’infinito! Avete creato un 
vero e proprio circolo vizioso

Scrivi un messaggio

Ah, con queste storie da prete!

Diciamo che in un certo senso mi 
sono vendicato anch’io di tutto il 
male che ci ha fatto

Non è successo niente di grave, 
era solo per fargli capire che non è 
piacevole subire il suo comportamento

«La vendetta del vero cattolico 
è il perdono e la preghiera per la 
persona che ci offende»45
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Amico - Quando vuoi vendicarti

Non è un problema se hai paura o no

Direi proprio di sì e vedete anche di 
rimediare in fretta!

Scrivi un messaggio

Non ho paura di quello che può fare

Dici che abbiamo esagerato?

Il problema è che ciò che dovrebbe 
essere veicolato tra voi è il perdono, 
la compassione e la preghiera

#passailfavore #perdona #70volte7

Passa il favore 

https://youtu.be/42wS7lRZCq0


Amico

88

46 (MB III, 166).

«Dite sempre con franchezza 
la verità: perché le bugie oltre 
all’essere offesa di Dio ci rendono 
i figli del demonio, principe 
della menzogna, e fanno si che, 
conosciuta la verità voi sarete 
reputati menzogneri, disonorati 
presso i vostri superiori e presso i 
vostri compagni»46 

Sai che non ho l’abitudine di 
abbandonarmi a bizzarri sproloqui 
su quanto Dio si aspetta da noi o 
che cosa dovrebbe fare un buon 
cristiano a meno che non ne abbia 
una ragione

Scrivi un messaggio

Dovrei sentirmi toccato da questa 
tua predica?

Quando menti
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Amico - Quando menti

Ho semplicemente sentito 
parlare la persona a cui tu 
e gli altri avete raccontato 
quella bugia e le ho suggerito, 
senza dire che la vostra era 
una menzogna, come avrebbe 
potuto superare la difficoltà in 
un altro modo 

Quindi vi ho salvato da una 
situazione molto imbarazzante: 
penso che nessuno voglia 
essere considerato un bugiardo

Scrivi un messaggio

Peccato che la tua ragione mi 
sfugge

Quindi?
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Amico - Quando menti

Prima dirai la verità e prima starai meglio

Anche i bambini sanno che le bugie 
hanno le gambe corte!

Scrivi un messaggio

Grazie. Questa situazione mi sta 
rendendo abbastanza nervoso

Ma non volevo si ingigantisse così 
tanto, non volevo venisse a galla 
tutta questa storia

Era solo per non passare guai

Non puoi cercare di salvarti 
mettendo a repentaglio la vita 
degli altri
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Amico - Quando menti

È facile: basta dire la verità!

Scrivi un messaggio

Hai ragione. Cercherò di mettere 
riparo, anche se non so bene 
come fare

#verità #conseguenze 

#nienteèrelativo

«Le foglie che non cadevano produssero 
un’infinità di altre conseguenze, alcune felici, 
altre meno. Perché si sa, quel che è bene per 

uno non è detto che sia bene per l ’altro. Così 
che nella vita non si è mai sicuri di cosa sia bene e cosa 
sia male, e in genere ce la caviamo dicendo che è tutto 
relativo»47.

47  Paola Mastrocola, L’anno che non caddero le foglie, Milano, Guanda, 2016, 18.
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Scrivi un messaggio

Non mi dire niente! 

Ho un diavolo per capello

Lo so che mi hai scritto 
perché vuoi che chiarisca 
con lui ma non se ne parla 
proprio

Quando litighi con qualcuno

Non pretendo che tu chiarisca 
con nessuno se non è quello 
che davvero vuoi però mi 
sembra di averti detto più di una 
volta come la penso
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48 (MB IX, 23).

Amico - Quando litighi con qualcuno

La ragione non sono io a doverla 
dare a nessuno

L’ho sentito, ma ho già parlato 
anche con lui ed è disposto ad 
appianare le divergenze

Scrivi un messaggio

E sentiamo, com’è che la pensi?

Io? Ma lui lo hai sentito?

Sicuramente darai ragione 
a lui altrimenti non eri qui!

Penso però che tu sia 
stato un po’ troppo duro: 
«il miele della carità 
temperi l’amarezza del 
rimprovero»48  
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49 (MB IV, 748).

Amico - Quando litighi con qualcuno

«La superbia è un verme che rode e fa perdere 
il merito di tutte le vostre opere buone»49.

Scrivi un messaggio

Ma io non lo sono! Ho ragione, come 
sempre del resto. Punto e basta!

Pensa a ciò che è successo e sono 
sicuro che in cuor tuo troverai l’umiltà e 
la forza per ammettere i tuoi errori.

Se vuoi noi ci vediamo in oratorio più 
tardi: ti aspettiamo con gioia

#orgoglio #nonostantetutto #pace

Arisa – Pace
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Hey! Ma che fine hai fatto? Ieri 
sera ti ho incrociato per il corso, 
ti ho salutato ma penso che tu 
non mi abbia visto!

Senti, era da un po’ che volevo 
dirtelo: ci manchi. E non capisco 
perché ti sei allontanato da noi 
per frequentare quel brutto giro

Sinceramente penso che tu non 
abbia voluto vedermi in realtà

Scrivi un messaggio

Ciao. No, non ti ho visto!

Può essere.

Quando ti circondano cattive compagnie
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Amico - Quando ti circondano cattive compagnie

Come noi? Non mi pare. Sono 
davvero dei brutti musi!

Non mi pare di essere mai stato 
uno che trattiene la lingua e non 
dice le cose per come stanno!

Scrivi un messaggio

Perché dici così? Non capisco.

Hai ragione

Come mai tutta questa 
franchezza oggi?

Sono proprio come voi!

Allora perché li consideri cattivi 
compagni?
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50 (MB III, 608)

Amico - Quando ti circondano cattive compagnie

«Per cattivi compagni si intendono:
1) Quelli che cercano di parlare di cose 
disoneste, o fanno cose contrarie alla virtù 
della modestia;
2) Che parlano con disprezzo della religione;
3) Che vi allontanano dalle funzioni di 
chiesa e vi incitano a trasgredire i vostri 
doveri»50 
Mi sembra che loro rientrino bene in tutte le 
categorie!

Scrivi un messaggio

Sì, ci siamo capiti!

Io mi trovo bene con loro ma a ben 
pensarci mi hanno allontanato da 
tante cose che mi mancano e che 
prima facevo più che volentieri.

Non voglio dare un giudizio, vorrei 
solo che tu ricordassi che chi va 
con lo zoppo...
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Amico - Quando ti circondano cattive compagnie

Cioè?

Perché?!?

Scrivi un messaggio

Io, voi e loro!

Senti, mi è venuta un’idea: ti va se 
questo fine settimana andiamo a 
mangiare una pizza tutti insieme?

Sapevo che non mi avresti mal 
giudicato per quello che ti dicevo 

Perché vorrei che loro cambiassero 
punto di vista. Mi aiuteresti? 
Soprattutto a convincere tutti!

Va bene. Tutto sommato non mi 
sembra una cattiva idea!
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Amico - Quando ti circondano cattive compagnie

Ah, allora non è vero che non mi hai visto!

Ti perdono và 

Scrivi un messaggio

Come facevo? Mi stavi 
praticamente di fronte :D

Sulle prime volevo un po’ metterti alla prova, 
non lo nascondo, ma so quanto bene mi 
vuoi e non avrei potuto mai continuare ad 
ignorarti come ho fatto ieri sera

#amicovero #sincerità #accettarsi

Povia – L’amicizia
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Scrivi un messaggio

Avanti!

Almeno tu te ne accorgi!

Del fatto che non passo più in 
oratorio come prima!

Quando ti senti abbandonato

Ciao! Sono un paio di giorni che 
non ci incrociamo: tutto bene?

Che significa? Di cosa mi 
accorgo?

Non solo io me ne sono 
accorto, fidati!
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Amico - Quando ti senti abbandonato

Ma che hai?

Scrivi un messaggio

Mi sento abbandonato! In questi 
giorni che, come sai, per me non 
sono neanche così facili nessuno 
mi ha cercato!

Hai ragione! Non posso dare la 
colpa agli altri per qualcosa che è 
successo a me 

Sarà...

Proprio perché non sono facili 
penso che tutti abbiano ben 
pensato di lasciarti in silenzio, 
visto che anche tu non hai 
cercato nessuno...

Sei strano...
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51 (MB V, 482)

Non voglio la ragione, voglio 
sapere come ti senti davvero!

Scrivi un messaggio

Abbandonato, te l’ho detto

È tutto quello che mi manca!

Amico - Quando ti senti abbandonato

Ma nessuno di noi può esserlo

Davvero pensi che la Madonna 
possa darmi questa forza?

Nessuno è orfano su questa terra
«Una sincera, figliale, illimitata fiducia 
in Maria, una tenerezza singolare 
verso di Lei, una devozione costante 
ci renderanno superiori ad ogni 
ostacolo, tenaci nelle risoluzioni, rigidi 
verso di noi, amorevoli col prossimo, 
ed esatti in tutto»51
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Se gliela chiederai in modo 
giusto sono certo che potrà!

Se ti va ci vediamo nella 
cappelletta dell’oratorio stasera 
per recitare insieme il Rosario: 
non conosco strumento 
migliore!

Scrivi un messaggio

Ci sarò! Ma dopo passiamo 
in gelateria?

E come posso fare?

Amico - Quando ti senti abbandonato

Sempre il solito

Oltre a sentirmi abbandonato 
penso di avere anche una 
gran voglia di un cono 
cioccolato e pistacchio 
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Scrivi un messaggio

Amico - Quando ti senti abbandonato

Va bene, a stasera!

#friendship #nessunoèsolo 

#insiemesipuò

Thegiornalisti – Proteggi questo ragazzo
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No, non possiamo.

Niente. Non ci vediamo affatto 
perché devi pensare a guarire e 
a riprenderti

Scrivi un messaggio

Ho un po’ di febbre, sono steso 
sul divano e mi gira un po’ la testa. 
Ho preso un antiinfiammatorio 
e sto aspettando che faccia 
effetto... possiamo rimandare 
l’appuntamento di mezz’ora?

Quando sei malato

Perché?

Non mi sembra la fine del mondo

Che ti costa?
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52 (MB X,9)

Amico - Quando sei malato

«Non fidarti troppo delle tue forze; 
cadde un s. Pietro»52!

Promettimi che prendi qualcosa di 
caldo, vai a letto e non ti alzi fino a 
domattina

Scrivi un messaggio

Macché! Mi piacerebbe rilassarmi 
un po’ ma ho l’agenda piena oggi.
Posso farcela!

Cerca di riposarti e vedrai che 
domani, se starai meglio, potrai 
fare tutto quello che oggi non sei 
riuscito a fare

Ma no, davvero, non è 
niente di grave!
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Amico - Quando sei malato

Bene! Puoi alzarti solo per venirmi ad 
aprire: sto venendo a portarti qualcosa 
da leggere per passare il tempo

Scrivi un messaggio

Va bene, te lo prometto... come se 
si potesse fare il contrario quando 
ti metti in testa qualcosa 

Sei unico! Grazie

#influenza #aiuto #riposo

Mika – Live your life 
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Sì, stavo rileggendo delle carte e 
sbrigando alcuni lavoretti

Hai provato con una camomilla? 
O magari spegnendo il cellulare 
che non fa altro che distoglierti 
dal prendere sonno?

Scrivi un messaggio

Sei ancora sveglio?

Non lo so neanche io!

Non riesco a prendere 
sonno in nessun modo

Quando non riesci ad addormentarti

Ma tu che ci fai sveglio a quest’ora?
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Allora, si può sapere cos’è che ti 
tiene sveglio?

Scrivi un messaggio

La camomilla l’ho già bevuta.

Non mi ci far neanche pensare!

Già... ma preferirei che tu 
dormissi a quest’ora visto che 
domani è un giorno feriale e non 
avrai affatto tempo per riposarti

Amico - Quando non riesci ad addormentarti

Il cellulare l’ho tenuto spento 
finora... poi lo acceso per 
scriverti sperando di trovarti 
sveglio 

E per fortuna è stato così!
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53 (MB X, 69)

Amico - Quando non riesci ad addormentarti

«Ti trovi in balia di una 
tempesta? Invoca la stella del 
mare, invoca Maria»53 

Scrivi un messaggio

Non lo so bene, mi sento la testa 
invasa da pensieri che non so 
nominare né pensavo di avere! 
Non sono grandi preoccupazioni 
ma tante piccole cose che mi 
fanno sembrare di essere naufrago 
nella mia stessa testa ;(

La fai sempre così semplice, 
ma davvero pensi che si possa 
risolvere tutto con un’Ave Maria?

Non lo penso, infatti!

Ne sono convinto
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54 (MB XV, 666)
55 (MB VII, 276-7)

Amico - Quando non riesci ad addormentarti

«Maria è Stella del mare. Essa non 
abbandona chi in Lei confida. Mettiamoci 
tutti sotto il suo manto; ella ci scamperà dai 
perigli e ci guiderà ad un porto tranquillo»55 

Scrivi un messaggio

Dici che Lei mi darà conforto?

«Oh! Maria Ausiliatrice è un terribile 
patrocinio: terribile per quelli che vogliono 
opporsi all’opera sua, ma onnipotente per 
coloro che si tengono sotto il suo manto»54

Bisogna ricorrere alla Madonna come ad 
una mamma: di solito i bambini quando non 
dormono di notte corrono nel letto dei genitori 
per trovare la pace; non vedo perché tu non 
debba affidarti alla mamma che hai in cielo!

Voglio credere anch’io e rivolgermi 
a Lei come un figlio
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56 Guglielmo Cazzulani, Con il Vangelo in tasca. Escursioni domenicali. Anno C – Luca, Milano, 
Àncora, 2015.

Scrivi un messaggio

Buona notte! Sei un amico prezioso

Amico - Quando non riesci ad addormentarti

Questo è lo spirito!

Un abbraccio e buona notte

#sognidoro #mamma #abbraccio

«Mi ha colpito leggere una testimonianza dei 
padri salesiani ad Arese, quelli che, anni fa, si 
presero cura dei ragazzi di un riformatorio. 

Nella cella delle punizioni, scritta a colpi 
d’unghia, trovarono una frase commovente: “senza una 
mamma la vita non ha scopo”. Non scrisse quel balordo 
che aveva bisogno di Dio. Non supplicò che gli fosse 
spiegato qual era il senso della vita. Disse solo che lui 
non ci riusciva a vivere senza una madre: quell ’amore 
che ci ha fatto spazio nel grembo e che, prima tra tutti, 
con un abbraccio ci ha assicurato che ci voleva bene»56.
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Cosa c’è che non va?

Ma se neanche la conosci...

Scrivi un messaggio

Da quando c’è quella tra di noi le 
cose non sono più le stesse!
Da quando c’è quella tra di noi le 
cose non sono più le stesse!

Non la conosco bene, è vero, 
ma già immagino cosa potrà 
combinare

È una strega! Non ci permette più di 
fare quello che facevamo prima 

Quando conosci una persona nuova

Siamo perduti

Non ti sembra di essere un po’ 
prevenuto nei suoi confronti?
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57 (MB VI, 694).

Scrivi un messaggio

Non lo sono! Ti dico che è proprio 
così

Senti, va bene, ci provo

Amico - Quando conosci una persona nuova

Possibile che non sei riuscito a 
trovare neanche un pregio?

Secondo me non ne trovi 
perché non la conosci affatto

No, te l’ho detto

Bisogna essere «sempre facili a 
giudicare bene il prossimo»57 

Ma se poi non mi piace anche 
dopo che l’ho conosciuta te lo 
vengo a dire
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Ti aspetto per sapere qual è la 
sua parte migliore
So già che la tua è quella di 
avere un gran cuore!

Scrivi un messaggio

Il solito ottimista!

Amico - Quando conosci una persona nuova

#partemigliore #cuore #noi

Feast 

https://youtu.be/e4MYnCfDnYw
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Sono tutto orecchi!

Oh che bella cosa

Beh allora, cosa aspetti a dichiararti?!?

Scrivi un messaggio

Ah, a proposito! Devo dirti una 
cosa...

Penso di essermi innamorato!

Sì

Quando sei innamorato

Era ora!

Ma è chi penso che sia?
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Questo vuol dire proprio negare 
l’evidenza!

Scrivi un messaggio

Dichiararmi? Ma che sei matto?

Allora dimmi un po’: cosa 
dovrei fare?

Amico - Quando sei innamorato

Non saprei neanche da dove 
cominciare!

Magari mi rincorresse!

E poi non è vero che ci 
rincorriamo -.-

Sono mesi che vi rincorrete!
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58 (MB XVII, 111).

Amico - Quando sei innamorato

«Chi vuol essere amato bisogna 
che faccia vedere che ama»58: 
se non te la senti di esporti 
subito a parole - che poi a 
parole si può dire tutto, ma se 
non sono seguite dai fatti...       - 
cerca di dimostrare il tuo affetto 
nelle piccole cose di tutti i giorni!

Probabilmente sì e senza dubbio 
apprezzerà 

Sono sicuro che andrà bene: 
siete due brave persone, non c’è 
motivo di non sperare 

Scrivi un messaggio

Dici che capirà?

Ci proverò
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Amico - Quando sei innamorato

Scrivi un messaggio

#love #couple #firststep

Voglio andare sulla LUNA 

https://youtu.be/Kho7zrjqzBk


Amico
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59 (MB VII, 660).
60 (MB IX, 662).

Anch’io sono grato per la tua 
amicizia e lo dico sempre: «le 
ricchezze non rendono felici 
gli uomini»59 e «se vuoi vivere 
felice bisogna che te lo meriti 
coll’essere di buon cuore con 
tutti, amare i tuoi amici, essere 
paziente e generoso coi tuoi 
nemici, piangere con chi piange, 
non aver indivia della felicità 
altrui, far bene a tutti e del male 
a nessuno»60.

Scrivi un messaggio

Ciao! Volevo ringraziarti per 
tutto quello che fai per me: sono 
davvero felice di averti come 
amico!

Quando sei felice
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Amico - Quando sei felice

Scrivi un messaggio

E tu ci riesci benissimo! Senza 
di te non ce l’avrei mai fatta a 
superare questi momenti difficili

#felicità #cuore #fardelbene

La differenza – Happy 
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Padre
Don Antonio Carbone

Direttore casa salesiana Torre Annunziata

Nella paternità di Don Bosco non c’è l’alibi dello spontaneismo, del permissivi-

smo, del presunto rispetto della freschezza infantile; ma neppure si opta per un 

autoritarismo altrettanto pernicioso. Con perfetta intuizione, di “Don Bosco pa-

dre” si è detto che «ebbe del pedagogo il puro necessario, del carabiniere niente, 

del padre tutto». Ed anche: «Non comprenderà mai Don Bosco chi non riesca a 

figurarselo come un padre in mezzo ai figli». Una paternità che sa di temerarietà, 

di amore incondizionato, che non ha paura di fallire, attento ad ogni singolo ra-

gazzo. Un padre secondo il cuore di Dio che non difende le proprie comodità, 

non è preoccupato di tutelare il proprio buon nome, senza temere le critiche, ed è 

disposto a rischiare. Rischiare pur di imitare il suo Signore. Don Bosco non è un 

ragioniere dello spirito, ma un buon Samaritano in cerca di chi ha bisogno. È un 

pastore, non un ispettore del gregge, e si dedica alla missione non al cinquanta 

o al sessanta per cento, ma con tutto sé stesso. Andando in cerca trova, e trova 

perché rischia.

Maestro
Don Domenico Ricca

Cappellano carcere minorile Ferrante Aporti - Torino

Da anni al Ferrante Aporti, nel carcere minorile, vado ripetendo che la bellezza, 

la cultura, il sapere è un diritto di tutti. Così declino l’appellativo di “maestro” di 

Don Bosco. L’insegnamento ha segnato i primi anni del mio ministero pastorale in 

Don Bosco: padre, maestro 
ed amico. Anche oggi
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scuole di periferie o dei centri storici più degradati. Così mi è sembrato poi natu-

rale sostenere i percorsi scolastici dei ragazzi detenuti, individuando anche tra le 

mie reti sociali volontari che accompagnassero i ragazzi a traguardi scolastici tipi-

ci degli adolescenti. È chiaro a tutti che il carcere è anche una fotografia del mon-

do giovanile, occorre allora molta formazione per adeguare saperi, competenze e 

passione educativa all’oggi dei ragazzi. Com’è evidente che la reinterpretazione 

del messaggio preventivo di Don Bosco si appoggia proprio sulla convinzione che 

da “più cultura per tutti” deriva anche vita più bella che vale la pena di vivere e non 

solo consumare. Il punto che Don Bosco ci invita a scoprire in ogni “ragazzo an-

che il più discolo” è quel desiderio che anch’essi hanno e noi dobbiamo promuo-

vere: quello di sapere di più. Non condanniamoli prima del tempo a restare esclusi 

da quel grande patrimonio - la cultura – che fa grande ogni paese del mondo. Noi 

l’abbiamo avuto in dono. Reinterpretando la frase che Papa Francesco è solito 

ripetere quando parla di carcere, mi piace interrogarmi: “se io perché non loro?”.

Amico
Don Mimmo Madonna

Direttore casa salesiana Locri

«Una bocca amabile moltiplica gli amici, una lingua affabile le buone relazioni, un 

amico fedele è medicina che dà vita: lo troveranno quelli che temono il Signore. 

Chi teme il Signore sa scegliere gli amici: come è lui, tali saranno i suoi amici» (Sir 

6, 5.16-17). Credo che la genialità del Sistema Preventivo abbia come fondamen-

to questi pochi versetti del Libro del Siracide: la ragione (un amico fedele è medi-

cina che dà vita), la religione (chi teme), chi ha fede (sa scegliere gli amici), l’amo-

revolezza (la bocca amabile). Il modo di vivere e costruire l’amicizia in Don Bosco 

e per Don Bosco credo risieda in queste semplici e povere righe. L’amicizia in Don 

Bosco è relazione sincera, che dà vita, che fa sperimentare l’Amico per eccellenza 

mediato con immensa affabilità e fermezza, accompagnamento e orientamento. E 

che ti fa percepire come se tu fossi il più amato da lui.
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Video
Dall’alto 
Feast 
Il circo della farfalla 
Passa il favore 
Voglio andare sulla LUNA 

https://youtu.be/8oBoLCjSTIA
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salesianiperilsociale

@salesociale

Salesiani per il Sociale

www.salesianiperilsociale.it

Salesiani per il Sociale - Federazione SCS/CNOS è un’associazione non profit 
nata nel 1993, voluta e guidata da Salesiani d’Italia per continuare l’opera di 
San Giovanni Bosco avviata oltre 150 anni fa: “Dare di più ai bambini, ragazzi 
e giovani che dalla vita hanno avuto di meno!”. Crediamo nell’accoglienza, 
nell’accompagnamento, nell’educazione, nell’importanza dell’inclusione so-
ciale dei giovani che vivono in condizioni di difficoltà e marginalità.

La Federazione è composta da 88 organizzazioni (soci ordinari) diversificate 
in enti ecclesiastici, organizzazioni di volontariato, associazioni e cooperative 
sociali presenti su tutto il territorio nazionale:
•	 31	Comunità	residenziali	 (case	famiglia,	comunità	alloggio	e	semiautono-

mia)
•	 30	Centri	Diurni	per	minori	e	giovani
•	 17	Centri	di	accoglienza	ed	accompagnamento	contro	le	dipendenze
•	 783	gli	operatori	qualificati
•	 102	Soci	Sostenitori	che	svolgono	attività	educative	legate	principalmente	

al Servizio Civile
•	 2032	volontari	che	prestano	il	loro	servizio	gratuitamente,	avendo	a	cuore	i	

giovani in particolare quelli che dalla vita hanno avuto di meno!

A portare avanti l’azione di Don Bosco non ci sono solo i salesiani consacrati, 
ma anche molti laici che si riconoscono nel carisma del Santo torinese facen-
do proprio l’agire educativo salesiano, il “sistema preventivo”.

Nel 2016 abbiamo raggiunto più di 25.000 minori poveri ed emarginati.

https://www.facebook.com/salesianiperilsociale
https://twitter.com/salesociale


“Dare di più ai giovani 
che hanno avuto di meno”


